
La speranza della vita
La  Commemorazione  dei  fedeli
defunti  è  un  giorno  pieno  di
affetto  e  di  nostalgia.  Il
ricordo  delle  persone  care  in
alcuni casi è un pensiero sereno
e grato, per una vita lunga e
compiuta  che  ci  ha  lasciato
tanto  bene;  in  altri  casi  può
essere  una  ferita  aperta,  un

sentimento  molto  doloroso,  per  un  addio  precoce,  per  una
sofferenza che ci ha scavato e per un lutto che non si riesce
a superare.

La Chiesa celebra questa giornata subito dopo la Festa di
tutti i Santi, proprio per inondare di speranza questo periodo
commosso e mesto nella luce della resurrezione. Non celebriamo
i morti, ma coloro che abbiamo amato con la fiducia che siano
vivi insieme a Gesù e al Padre di tutti.

Qualcuno storce il naso sentendo parlare di commemorazione dei
fedeli  defunti:  come  –  sembra  dire  –  solo  i  fedeli,  i
credenti? Non ricordiamo tutti i defunti? E quelle povere
persone che piangono la morte di qualcuno non credente? Per
loro non ci sarebbe consolazione?! Ovviamente non è così. La
dicitura “fedeli defunti” sta a indicare, come già accennato,
che questo ricordo è nel contesto di una speranza e che la
Chiesa vorrebbe sostenere tutti, amichevolmente e senza alcun
atteggiamento di sfida, di giudizio o di rivalsa. La Chiesa
universalizza il suo messaggio, condivide questo sguardo verso
la vita eterna come un patrimonio comune, in modo che tutti
possano celebrare una memoria consolata e che non faccia più
male.

In quel giorno tutti commemorano i propri cari, tutti vanno al
cimitero a portare un fiore, o dicono una preghiera o fanno un
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ricordo affettuoso, sia chi crede che chi non crede. In questa
processione di tutti gli esseri umani sensibili, la Chiesa
tiene accesa una luce, anche per chi fa più fatica a vederla.
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